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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE

Deborah Bonetti
LONDRA

GLI ATTENTATI di questi ultimi
giorni in Francia, Tunisia, Soma-
lia e Kuwait hanno portato il pre-
mier inglese, David Cameron, a
presenziare a una riunioned’emer-
genza della task force Cobra e a
portare il livello di allerta in Gran
Bretagna a «grave». Fra la generale
preoccupazione e lo chocper le vit-
time di Sousse – che contano già
15 turisti britannici – Londra ieri
ha voluto festeggiare alla grande la
giornata dedicata alleForzeArma-
te, dopo che Scotland Yard aveva
comunicato di aver sventato un at-
tentato che puntava proprio alla
parata.

L’AVVERTIMENTO alle forze
dell’ordine era arrivato dal tabloid
Sun, il quotidiano più venduto in
Inghilterra di proprietà di Rupert
Murdoch, che è riuscito a infiltra-
re una cellula britannica dell’Isis,
spacciando un reporter come un
devoto del Califfato.
Il giornalista è stato reclutato onli-
ne e poi guidato da uno dei capi
dell’Isis – JunaidHussain, un hac-
ker britannico scappato inSiria do-
po aver infiltrato la mail dell’ex
premier Tony Blair – su come co-
struire una bomba con una pento-
la a pressione, chiodi e veleno per
topi.

UN SIMILE ordigno è stato usato
nell’attentato alla maratona di Bo-
ston nell’aprile 2013. Il bersaglio
primario (che avrebbe colpito an-

che il pubblico) era l’unità di fuci-
lieri a cui apparteneva Lee Rigby,
il soldato macellato a colpi di ma-
chete per le strade della capitale
nel maggio 2013. LaMetropolitan
Police ieri ha rassicurato il pubbli-
co inglese, invitandolo a partecipa-
re a eventi pubblici e a non farsi in-
timorire.Ma le capitali di tutta Eu-
ropa sono in piena allerta.

NONOSTANTE questo sia il mese
di Ramadan, il tempo in cui gli
islamici praticano il digiuno e si
purificano, i soldati dell’Isis non

sembrano intenzionati a rispettar-
lo e hanno aumentato gli attacchi
nei confronti di tutto l’occidente.
Roma in particolare, col Giubileo
del 2016, dovrà essere particolar-
mente vigile ma l’allarme interes-
sa tutti. Da Berlino, Parigi, Lisbo-
na e Madrid a Washington, Hel-
sinki, Varsavia e persino Atene,
tutti dovranno ricalibrare i rispet-
tivi livelli di allarme.

ILPRESIDENTEdelConsiglioEu-
ropeo, Donald Tusk, ha dichiara-
to: «Gli europei devono investire
nelle proprie difese per affrontare
i cambiamenti drammatici nelle
condizioni di sicurezza in ogni
paese. I fondi Ue dovranno essere
mobilitati per rinforzare l’indu-
stria europea della difesa, inclusi i
rami di ricerca e tecnologia».
Tuskha aggiunto che i leader euro-
pei presenteranno una nuova stra-
tegia unita per combattere i perico-
li del terrorismo globale e i cyber
attacchi entro il 2016.

Elena Comelli
PARIGI

A GENNAIO la strage a Charlie
Hebdo, venerdì l’attentato in una
fabbrica vicino a Lione. La Fran-
cia è nel mirino dei terroristi isla-
mici e il premier Manuel Valls
nonnasconde la sua preoccupazio-
ne: «Dobbiamo imparare a convi-
vere con laminaccia costante di at-
tentati terroristici», ha detto Valls.
«È difficile per una società vivere
per anni sotto laminaccia di un at-
tacco.Ma ormai la domanda non è
se ci sarà un altro attacco,maquan-
do questo avverrà».

«NON BISOGNA cedere alla pau-
ra», si è affrettato a commentare
Hollande. Ma è nelle parole di
Valls che si legge tutta l’impoten-
za di un intero continente, l’Euro-
pa, incapace di contrastare il radi-
calismo islamico. Hollande ha in-
vocato «l’unità» di tutti i cittadini
di fronte alla minaccia del terrori-
smo, ricordando che il dispositivo
di sicurezza attivo in Francia è il
più grande «da decenni» e che il li-
vello di allerta è alto in tutto il Pae-
se. Il dispositivo di sicurezza ha
messo sotto sorveglianza i siti con-
siderati a rischio industriale in ba-

se alla direttiva Seveso, che obbli-
ga a identificare le fabbriche che si
occupano del trattamento di pro-
dotti chimici ritenuti pericolosi,
come l’impianto di Saint-Quen-
tin-Fallavier. «Non ci sono dubbi
sulle capacità di difendersi del no-
stroPaese, senza cadere in situazio-
ni affrettate e improvvisazioni.
Dobbiamo fare il necessario per
proteggere i nostri cittadini e ri-
spettare le nostre libertà», ha detto
ancora Hollande, aggiungendo
che le leggi antiterrorismovanno
in questa direzione.
Le autorità francesi stanno intan-
to interrogando Yassine Salhi,
l’uomo accusato di essere l’autore
dell’attentato e di avere decapitato
il suo datore di lavoro. La polizia
anti-terrorismo ha perquisito l’ap-
partamento dell’uomo, padre di

tre figli, a Saint-Priest, vicino a
Lione, dove ha sequestrato un
computer e un telefono cellulare,
ma non sono state trovate armi,
esplosivi o materiale di propagan-
da islamista.

INSIEME a lui sono state fermate
la moglie, la sorella e un secondo
uomo indagato per terrorismo, il
cui legame con l’attacco però non
è chiaro. Gli inquirenti stanno an-
cora cercandodi capire se il sospet-
to abbia avuto eventuali complici.
Salhi è sotto interrogatorio, ma si
rifiuta di rispondere alle domande
degli inquirenti: «Nonparla, èmu-
to», ha detto un poliziotto. Salhi -
che non aveva precedenti penali -
era stato schedato nel 2006 dai ser-
vizi di sicurezza francese in quan-
to ritenuto vicino almovimento sa-
lafita,ma successivamente la sorve-
glianza era stata interrotta. Le au-
torità francesi hanno comunque
reso noto di aver proclamato il
massimo livello di allerta in tutto
il dipartimento Rhone-Alpes.

MA il particolare che più impres-
siona, anche se non confermato, è
un altro. Un particolare agghiac-
ciante. Salhi avrebbe inviato un
selfie con la testa della sua vittima,
secondo il giornale francese Le
Dauphiné Liberé.

Francia, l’avvertimento diValls
«Ci aspettiamonuovi attacchi»
Il selfie dell’orrore: l’assassino scatta la foto con la testa della vittima

«Non ci sono dubbi
sulle nostre capacità
di difendersi. Si deve
fare il necessario per
proteggere i nostri
cittadini e rispettare
le nostre libertà»

Il presidente

Il
pu
nt
o

Giovanni Serafini
PARIGI

«L’OCCIDENTE è troppo debole,
troppomolle. Se non cambia regi-
stro, se non usa la fantasia e la fer-
mezza per combattere il fanati-
smo degli islamici, finirà per farsi
sbranare». È il parere di Antoine
Basbous, undei più attenti studio-
si del fenomeno Jihad, fondatore
e direttore a Parigi dell’Osservato-
rio dei paesi arabi, autore di Isla-
mismo rivoluzione mancata.
Gli ultimi avvenimenti sono
angoscianti: assistiamo al
crollo delle primavere arabe
dauna parte, e all’incursione
della violenza più cieca e im-
prevedibile dall’altra. Una
svolta irreversibile?

«Se continuiamo a piangere e a
non reagire, sì. Il terrorismo jiha-
dista è un cancro che ci sta riem-
piendodimetastasi. Bisogna pren-
dere il bisturi e tagliare.A tre gior-
ni dal primo anniversario del Ca-
liffato, in un venerdì di ramadan,
gli uomini dell’esercito islamico
hanno colpito in tre continenti,
Asia, Africa ed Europa. Il loro
messaggio è chiaro: ‘Voi ci date la
caccia e ci bombardate,manoi sia-
mo i più forti e vinceremo’. Dob-
biamo rispondere».
Alcuni osservatori replicano
chequest’ultimaeruzione ter-
roristica riveli in realtàunasi-
tuazione di debolezza: se

l’Isis fosse forte come vuole
far credere, non avrebbe bi-
sogno di esibizioni tanto pla-
teali.

«Èun’idea sbagliata. Penso al con-
trario che queste ultime azioni sia-
no la firma arrogante e offensiva
di unadichiarazione di guerra. Bi-
sogna essere ciechi per non veder-
lo. L’esercito islamico controlla
già un territorio che è vasto quan-
to l’Inghilterra e ha subìto alme-
no 3500 incursioni aeree che non

sono riuscite a bloccarlo».
Come può difendersi l’Occi-
dente?

«Di fronte alle metastasi ci sono
solo due possibilità: il bisturi o il
miracolo. Alla seconda credo po-
co. Nel primo caso, invece, biso-
gna avere la forza di rivedere tut-
to dalla fondamenta. Riconoscere
che il nostro sistema non ha fun-
zionato. Sorvegliare in modo fer-
reo l’insegnamento dottrinario e

combattere l’ideologia estremista
che ne è la deformazione».
Bisogna fare la guerra?

«Non ho detto questo. Occorre
una forte alleanza fra i paesi occi-
dentali. È quel che manca oggi:
gli Stati sono molli e alla guida
dell’Occidente c’è un capo che vi-
sibilmente non è all’altezza della
situazione».
Chi?

«Il presidente Obama. Perché
non ordina di arrestare i finanzia-
menti che alimentano il cosiddet-
to Stato islamico, di bloccare le
sue esportazioni, di prosciugare le
sue risorse e le sue ricchezze, di
paralizzare la propagazione della
dottrina estremista? Pensi che nel
2001 esisteva un solo santuario
terroristico, in Afghanistan; oggi
ce ne sono almeno 15 attivi. Biso-
gna smantellarli. È un program-
ma a lungo respiro, che richiede
immaginazione e fermezza. Pur-
troppo oggi non abbiamoné l’una
né l’altra».
Secondo lei i paesi del Medi-
terraneo devono chiudere le
frontiere ai migranti che ven-
ganodall’Africa, dalla Siria e
daaltri paesi in guerra?

«Bisogna combattere l’immigra-
zione clandestina, certamente,
ma i protagonisti degli ultimi at-
tentati non sono arrivati sui bat-
telli dei migranti. Si tratta invece
di persone nate o già residenti in
Europa,musulmani che non si so-
no mai integrati e che hanno ab-
bracciato ideologie totalitarie per-
ché si sono sentiti disprezzati, ab-
bandonati a un destino di miseria
dal paese in cui vivono. Sono uo-
mini e donne qualsiasi che si so-
no formati alla scuola dell’Imam
Internet, il più subdolo e pericolo-
so. Puoi benissimo incrociarli per
strada e non ti verrebbe mai in

mente che uno di loro sia capace
di prendere unmitra per andare a
sparare contro i turisti in spiag-
gia».
I servizi segreti non controlla-
no abbastanza?

«I servizi segreti sono soltanto un
mito. Non hanno visto arrivare
l’11 settembre né gli attentati di
Londra, di Madrid e di Parigi.
Certo non possono prevedere tut-
to, ma troppo spesso hanno com-
messo errori imperdonabili».

«È difficile per una
società vivere per anni
sotto la minaccia
di un attacco. Ormai la
domanda non è se ci
sarà un altro attacco,
ma quando avverrà»

Il premier

DaLondra a Roma, allarme rosso
Cameron: stavano per colpirci
Scotland Yard sventa un raid esplosivo alla parata delle Forze armate

I fondi Ue dovranno
esseremobilitati
per rinforzare l’industria
europea della difesa

Donald
Tusk

SOTTOATTACCO
MINACCIA GLOBALE

PREMIER Il capo dell’esecutivo inglese David Cameron (Ansa)

Strategie
di difesa

L’obiettivo: prevenire
con un’attenta opera
di intelligence e un
maggior coordinamento

Ilmutismo
di Salhi

Non parla il presunto
killer. Gli inquirenti
stanno ancora cercando di
capire se ci sono complici

«Occidente ventre molle»
AntoineBasbous, studioso del fenomeno Jihad

Yassin Salhi, l’uomo fermato dopo l’attacco
padre di tre figli tra i 6 e i 9 anni è descritto
dai vicini di casa, a Saint-Priest, come un uomo
discreto, che non dava confidenza

Il sospetto attentatore
I vicini: «Un tipo riservato»

Minuto di silenzio a Saint-Quentin-Fallavier
dopo l’attentato dove è stato anche decapitato
un uomo. Paese sconvolto dopo questo attacco
a pochi mesi dalla strage di Charlie Hebdo

Unminuto di silenzio
fra la gente ancora sotto choc

LA STRATEGIA
«Sonoproliferati
i santuari del terrorismo
Bloccare i finanziamenti»

ESPERTO
Antoine
Basbous


